La collettiva veneziana Encuentros (Incontri) – L’arte come territorio condiviso nasce nel 2011 dall'amicizia transnazionale tra Wilmer Herrison e Rita Pierangelo, evolvendosi nel tempo in una piattaforma internazionale permanente di scambio culturale. Nel 2026 la curatela è affidata alla museologa Jannieris Alvarado, con la partecipazione di 10 artisti di alta maturità espressiva: Wilmer Herrison; Agustín R; Roberto Cannata, con la sua antologia onirica e metafisica a olio (Castro, Flooding, Palafitte, City on Stilts); Maurizio Bucca, le cui installazioni d'autore rivelano profonde riflessioni sull'attualità politico-sociale (Unknown, Rebellion, Little Boy); Luis Gómez; Rita Pierangelo, con le sue evocative rielaborazioni fotografiche sulla psiche interiore (Progetto Geroglifici); Zhao Tianyi, presente con un rotolo di 28 metri e ricerche sul filo, una meditazione filosofica quotidiana tracciata a inchiostro su carta antica cinese; Giovanni Paseri; Silvio De Campo insieme a Renata Galiazzo con l'installazione RED-Sequenze, che esprime un'estrema instabilità.

​L’esposizione riunisce opere provenienti da territori lontani: ogni autore racconta migrazioni, affetti, trasformazioni e frammenti di vita. L’arte si fa traduzione dell'indicibile e cartografia intima dal valore universale.

​Attraverso i temi di memoria, identità, natura e corpo, la mostra sviluppa un dialogo che supera i confini. In un’epoca di spostamenti continui, l'esposizione invita al riconoscimento reciproco: l’opera diventa esperienza condivisa ed è essa stessa un incontro, in cui l’arte ci permette di riconoscerci negli altri.
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